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“ Ma se è già arrivata da un pezzo!”

opporrete voi, con la camicia zuppa di sudore che si appiccica allo schienale della vostra auto, la pancia gonfia di bibite gassate, l’aria condizionata che già da un mese a questa parte va a manetta, e quelle maledette zanzare che vi tormentano, più rumorose di un cacciabombardiere in picchiata, più avide di sangue di un vampiro transilvano in crisi di astinenza.

Io no.

Scrivo dai Caraibi, sotto una tettoia di foglie di palma con vista mare, caipirinha ghiacciata nel bicchiere, musica latino americana di sottofondo che si miscela discretamente con la risacca, giovani e leggiadre danzatrici che si esibiscono sulla sabbia candida e immacolata. 

Mi basterà un clic sull’invio per fare arrivare al webmaster del sito queste poche righe (sempre sia lodata la Rete) dopo di che avrò tutto il tempo di andare ad aspettare l’alba sulla spiaggia.

Quando la cosa mi verrà a noia (e prima o poi accadrà) non farò che imbarcarmi in business class, e fare ritorno al mio lussuoso ufficio tutto tecnologia e comfort e al mio attico di Piazza di Spagna completo di giardino pensile. E alle lunghe notti in discoteca, naturalmente.

Cosa ci volete fare? È così che va il mondo …

Per consolarvi, in attesa di andare voi in vacanza (prima o poi accadrà, abbiate fede!) vi consiglio un bel bagno in questo straordinario aggiornamento numero 14 di www.patriziopacioni.it , denso più che mai di novità, conferme e ritorni.

Ciao, invidiosi!

Manfredo Cipriani

PS

I miei Caraibi li potete raggiungere in venti minuti da Roma: imboccate l’Aurelia e andate dritti fino al bivio per Fregene. Poi girate a sinistra. 

Le ragazze in costume che ballano sulla spiaggia? Mia sorella e mia cognata.

